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I NTERVE NTI PER  LA PRO MOZIO NE  DI  N U OVE IM PRE SE  E DI
I N NOVAZIO NE DELL’IMPRE N DITORIA FE M MI NILE

Art.  1  - Finali tà .

1. La  Regione  del  Veneto  al  fine  di  promuove re  e
consolidare  il  lavoro  femminile  e  consen ti r e  una  sua  qualificata
presenza  sul  merca to:

a) promuove  e  sostiene   l’imprendi to ria  femminile,  par ticolarm e n t e
in  set tori  innovativi;

b) favorisce  la  diversificazione  delle  scelte  professionali  delle  donne,
in  par ticolar e  attr ave rso  gli  strume n t i  della  formazione
professionale,  nonché  l’accesso  al  lavoro  autonomo  e  la
qualificazione  professionale  delle  lavorat r ici  autonom e  e  delle
imprendi t rici.

Art.  2  - Dest i n a t ar i e  dei  contrib u t i .

1. Sono  destina t a r i e  dei  contributi  previs ti  dalla  presen t e
legge  le  piccole  e  medie  imprese  che  rispondono  alla  definizione
prevista  dalla  disciplina  comunita r ia  sugli  aiuti  di  stato  a  favore  delle
piccole  e  medie  imprese ,  det ta t a  dalla  raccoma n d azione  CE  in  data  3
aprile  1996  pubblica ta  sulla  G.U.C.E.  L107  del  30  aprile  1996,  attive
o  che  intendono  attivarsi  nel  terri torio  veneto,  che  rient ra no  in  una
delle  seguen ti  tipologie:

a) impres e  individuali  di  cui  sono  titolari  donne  residen ti  nel  Veneto
da  almeno  due  anni;

b) società  i cui  soci  ed  organi  di  amminis t r azione  sono  costitui ti  per
almeno  due  terzi  da  donne  residen ti  nel  Veneto  da  almeno  due
anni  e  nelle  quali  il  capitale  sociale  è  per  almeno  il  cinquan tu no
per  cento  di  proprie tà  di  donne.

2. Le  imprese  di  cui  alle  lettere  a)  e  b)  devono  avere  sede
opera t iva  nel  Veneto.

3. Possono  ottener e  i  contributi  le  imprese  di  cui  al  comma
1  che  intendono  persegui re  almeno  uno  dei  seguen ti  obiet tivi:

a) adotta r e  processi  produt t ivi  innovativi  ovvero  innovare  prodot ti ;



b) qualificare  l’impresa  con  corsi   di  formazione  per  l’imprendi to ria ,
la  direzione  e  il personale  dipenden t e .

4. Il  perseguime n to  degli  obiettivi  di  cui  al  comma  3  non
può  comunqu e  esser e  finalizzato  alla  riduzione  del  personale
dell’impres a  già  esisten t e .

5. I requisi ti  di  cui  alle  letter e  a)  e  b)  del  comma  1  devono:

a) sussis te r e  al  momento  della  costituzione  dell’impres a ,  se  si  trat t a
di  nuova  impresa;

b) sussis te r e  da  almeno  sei  mesi  anter iori  alla  richies t a  di
contributo,  se  si  trat t a  di  impresa  già  esisten t e ;

c) perman e r e  nei  primi  5  anni  dalla  concessione  del  contribu to.

Art.  3  - Contrib ut i .

1. Alle  imprese  di  cui  all’articolo  2  possono  essere  concessi  i
seguen ti  contribu ti:

a) in  conto  capitale  per  l’avvio  dell’impres a;

b) finanziame n t i  agevola ti  per  avviare  processi  innovativi  dei
prodot t i  e  delle  attività  produt t ive  aziendali  tramite  apposi to
fondo  di  rotazione  costitui to  presso  Veneto  Sviluppo  S.p.A.;

c) per  la  formazione  di  titolari,  dirigen ti ,  dipenden t i  di  sesso
femminile.

2. I  contribu ti   concessi  ai   sensi  della  presen t e  legge
rientra no  nel  regime  “de  minimis”  di  cui  alla  comunicazione  CE
pubblica ta  sulla  G.U.C.E.  n.  C68  del  6  marzo  1996  e  successive
modificazioni.

Art.  4  - Non  cum ul a b i l i t à .

1. I  benefici  della  presen t e  legge  non  sono  cumulabili  con
quelli  previs ti  e  corrispos t i  in  base  ad  altre  norme  regionali,
nazionali  e  comuni ta r ie  per  gli  stessi  motivi  ed  obiet tivi.

Art.  5  - Revoc a .

1. I  contributi  eroga ti  ai  sensi  della  presen t e  legge  sono
revocati  nei  seguen t i  casi:

a) perdi ta  dei  requisiti  di  cui  all’articolo  2;

b) manca t a  attuazione,  totale  o  parziale,  dell’iniziativa
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imprendi to r iale  ent ro  due  anni  dall’erogazione  del  contribu to.

Art.  6  - Dispo s i z i o n i  attuat ive .

1. Entro  novanta  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge  la  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  commissione
consiliare  che  si  esprime  entro  trent a  giorni  dal  ricevimen to  della
propos t a ,  trascorsi  i quali  si  prescinde  dal  pare r e ,  delibera :

a) sui  termini  e  le  modalità  di  presen t azione  delle  domande;

b) sull’entit à  e  sulle  modalità  di  erogazione  dei  contributi  in  base
alle  seguen ti  priorità:

1) increme n to  dell’occupazione  femminile;

2) raggiungim e n to  degli  standa rd s  di  qualità  di  certificazione
europe a;

3) maggior  increm en to  percen t u al e  degli  addet t i ;

4) attività  svolta  nei  set tori  innovativi;

c) sulle  modalità  di  revoca  dei  contribu ti .

Art.  7  - Assi s t e n z a  tecni c a .

1. La  Regione,  al  fine  di  fornire  l’assistenza  tecnica  alle
impres e  di  cui  alla  presen t e  legge,  può  stipula re  apposi te
convenzioni  con  le  associazioni  di  categoria  operan ti  nel  terri torio.

2. La  Regione,  altresì ,  può  stipular e  apposita  convenzione
con  la  Commissione  regionale  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  lette ra
b)  del  decre to  legisla tivo  23  dicembr e  1997,  n.  469  anche  al  fine  di
consen ti re  un’efficace  funzione  dei  Consiglieri  di  parità  di  cui  alla
legge  10  aprile  1991,  n.  125  “Azioni  positive  per  la  realizzazione
della  parità  uomo- donna  nel  lavoro”.

Art.  8  - Relazio n e  ann ua l e .

1. La  Giunta  regionale,  entro  l’8  marzo  di  ogni  anno,
predispone  una  relazione  sullo  stato  di  attuazione  della  presen t e
legge  da  presen ta r e  alla  Commissione  consiliare  compete n t e .

Art.  9  - Norm a  finanziaria .

1. Agli  oneri  derivanti  dall’applicazione  della  presen te  legge



si  fa  fronte:

1) per  gli  interven t i  di  cui  alla  lettera  a)  del  comma  1  dell’articolo  3
della  presen te  legge,  quantificabili  in  lire  1.000  milioni,  si
provvede  ai  sensi  dell’ar ticolo  19,  comma  5,  della  legge  regionale
9  dicembre  1977,  n.  72  come  sostitui to  dall’articolo  2  della  legge
regionale  30  agosto  1993,  n.  42,  mediante  utilizzo  dell’impor to
accantona to  nella  par ti ta  n.  12  del  capitolo  n.  80230  denomina to
“Fondo  globale  spese  d’investimen to”  del  bilancio  di  previsione
per  l’esercizio  finanziario  1999  e  contempora n e a  istituzione,  nello
stato  di  previsione  della  spesa  del  bilancio  2000,  del  capitolo  n.
23012  denomina to  “Contributi  in  conto  capitale  per  lo  sviluppo
dell’impren di to r ia  femminile”  con  lo  stanziame n to  di  lire  1.000
milioni  in  termini  di  compete nza;

2) per  gli  interven t i  di  cui  alla  lettera  b)  del  comma  1  dell’articolo  3
della  presen t e  legge  si  provvede r à  con  i  fondi  da  allocar si  al
capitolo  n.  23020  denomina to  “Fondo  di  rotazione  per
l’imprendi to ria  femminile”  con  legge  di  bilancio  ai  sensi
dell’ar ticolo  32  della  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72  e
successive  modificazioni;

3) per  gli  interven t i  di  cui  alla  lettera  c)  del  comma  1  dell’articolo  3
della  presen t e  legge  si  provvede r à  con  i  fondi  da  allocar si  al
capitolo  n.  23014,  denomina to  “Contributi  per  la  formazione
dell’impren di to r ia  femminile”  con  legge  di  bilancio  ai  sensi
dell’ar ticolo  32  della  legge  regionale  9  dicembr e  1977,  n.  72  e
successive  modificazioni.

Art.  10  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .

1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi
dell’ar ticolo  44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo
alla  sua  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del
Veneto.
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